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Invalidità del contratto
• Si ha invalidità del contratto quando lo stesso 
viene travolto nella sua essenza (viene meno la 
propria validità), in conseguenza di una causa di 
nullità o di annullabilità.
• L’invalidità del contratto è di due specie:
– la nullità (di carattere generale) 
– l’annullabilità (di carattere speciale)
(il contratto nullo o annullato è un contratto privo di validità)
Carattere generale della nullità
• La nullità del contratto opera senza necessità che sia 
espressamente prevista dalla legge
• Deriva (in generale) dalla violazione di una norma 
imperativa o dell’ordine pubblico o del buon costume, 
anche se nessuna norma (speciale) preveda 
espressamente la nullità come conseguenza di tali singole 
violazioni
• Si parla di nullità «virtuale» (contrapposta a «testuale»)
– Cfr. art. 1418, co. 1: «Il contratto è nullo quando è contrario a 
norme imperative, salvo che la legge disponga diversamente»
Norme imp.ve, Ord. Pubbl. e Buon Cost. 
• Le norme imperative si contrappongono alle norme dispositive: le 
prime non sono derogabili dalle parti
• Generalmente la legge lascia intendere con determinate espressioni 
se si tratta di norme imperative (es. «salvo che le parti non 
dispongano diversamente....», oppure «...a pena di nullità, ...»)
• Tuttavia non sempre ciò avviene. Pertanto il carattere imperativo 
(inderogabile) delle norme potrà essere ricavato anche da altri 
elementi (es. i principi dell’ordinamento giuridico, etc.)
• L’ordine pubblico individua un insieme di norme e principi che 
salvaguardano valori fondamentali, ma che non è espressamente 
formulato (si ricava implicitamente dal sistema normativo: 
Costituzione, legislazione codicistica, legislazione speciale)
• Per buon costume si intende, invece, quell’insieme di norme 
(anch’esse implicitamente ricavabili dal sistema normativo) che 
comportano una valutazione dei comportamenti in termini di onestà, 
moralità, non necessariamente afferenti alla sfera sessuale.    
Carattere speciale dell’annullabilità
• L’annullabilità è speciale e testuale
• Va sempre indicata in maniera specifica nel 
testo di legge, per poter operare
Cause di nullità
(1) mancanza di uno degli elementi essenziali del contratto 
(requisiti ex artt. 1325 c.c.):
– difetto di accordo 
– difetto di causa
– difetto di oggetto
– difetto di forma
(2) illiceità del contratto (dell’oggetto, della causa, dei motivi): 
– contrarietà a norma imperativa
– contrarietà all’ordine pubblico 
– contrarietà al buon costume
Sulla nullità per difetto di accordo
• Esempi:
– dichiarazione non seria, «ioci causa» e per finzione: nella 
rappresentazione teatrale o cinematografica (finzione 
scenica) o nella esemplificazione didattica
– manifestazione di volontà estorta con violenza fisica (e non 
«morale»)
– manifestazione di volontà espressa in stato di incapacità 
assoluta di intendere e di volere indotta  dall’altro 
contraente o da un terzo con la consapevolezza dell’altro 
contraente (sostanze stupefacenti, ipnosi, etc.)
Sulla illiceità del contratto
• Tali cause di nullità riguardano l’oggetto, la causa e i motivi.
• L’illiceità si sostanzia nella contrarietà a norme imperative, all’ordine 
pubblico e/o al buon costume 
• Per determinare la nullità del contratto occorre che 
– i motivi siano: a) illeciti; b) comuni ad entrambi le parti; c) determinanti 
in via esclusiva per la conclusione del contratto. (es. noleggiare un’auto 
per commettere una rapina in banca; noleggiare l’auto è attività lecita)
– l’oggetto sia illecito (non occorrono altri elementi) (quando la cosa 
dedotta nel contratto è il prodotto o lo strumento di attività illecite o 
quando la prestazione dedotta nel contratto è vietata) (es. vendita di cose 
rubate; appalto per la costruzione di casa abusiva; etc.)
– la causa sia illecita (non occorrono altri elementi) (l’oggetto è lecito ma 
non la funzione-causa) (es. contratto in fronde alla legge, ex art. 1344 – il 
contratto lecito è lo strumento per eludere una norma imperativa ed 
ottenere il risultato vietato dalla legge) (es. divieto di patto commissorio su 
ipoteca, art. 2744, eluso tramite vendita con patto di riscatto) (es. divieto 
di donazione al tutore, eluso tramite doppia donazione) 
Sull’illiceità della causa
• Esempi generalmente addotti sulla nullità della causa ma non del contratto:
– Contratto del sicario (illiceità dell’oggetto)
– Contratto di «protezione» mafiosa, con obbligo a non uccidere in cambio 
di denaro (illiceità della causa ma non dell’oggetto) (?)
– Contratto del pubblico funzionario che riceve denaro per astenersi dal 
compiere un atto del suo ufficio (illiceità dell’oggetto)
– Contratto del pubblico funzionario che riceve denaro per compiere un atto 
dovuto del suo ufficio (illiceità della causa ma non dell’oggetto) (?)
• In realtà l’illiceità si ha anche se il contratto fosse a titolo gratuito. 
• Non è la causa (di scambio) ad essere illecita, ma l’oggetto (per impossibilità 
giuridica o per contrarietà con norme imperative, ordine pubblico o buon 
costume)
Cause di annullabilità
(1) incapacità di contrattare:
– incapacità legale di agire (minore età; infermi totali di 
mente che siano stati interdetti, con sentenza ad opera 
dell’A.G.; infermi parziali di mente, che siano stati 
inabilitati; emancipati);
– incapacità naturale (per causa transitoria o non 
transitoria)
NB: l’incapacità legale di agire deve rapportarsi alla parziale capacità di agire che 
sia eventualmente ravvisabile: la capacità naturale consente ai minori di 
compiere validamente contratti in nome altrui (ma non in nome proprio) (1389 
c.c.)
(2) vizi del consenso (violenza morale, dolo, errore)
Contratto concluso da soggetto
legalmente incapace di agire (es. min. età)
• È annullabile (ex art. 1425, co. 1, c.c.)
• Per l’annullamento occorre la pronuncia dell’A.G.
• L’annullamento può essere domandato (non dal contraente 
capace, ma):
A) da chi esercita la potestà sull’incapace legale
1) per i minori, dal genitore o dal tutore;
2) per i minori emancipati, dal curatore;
3) per l’interdetto, dal tutore
4) per l’inabilitato, dal curatore;
B) dall’incapace legale, quando viene meno lo stato di 
incapacità (es. raggiunge la maggiore età se minore, o con la revoca 
dell’interdizione o dell’abilitazione da parte dell’A.G.)
C) dagli eredi o aventi causa del minore (artt. 322, 377, 396, 427) 
Raggiri usati dal minore
• Eccezione (1426): 
– il contratto non è annullabile ove il minore 
stipuli un contratto occultando la minore età 
tramite raggiri (es. la falsificazione dei documenti 
di identità, che abbiano indotto in errore l’altra 
parte contraente);
– La mera dichiarazione (non veritiera) di 
possedere la maggiore età non è sufficiente per 
escludere l’annullabilità del contratto
(cfr. Internet) 
Contratti conclusi dall’incapace legale 
in nome altrui (rappresentanza)
• L’incapace leale può possedere una (parziale o totale) 
capacità naturale di intendere e di volere, al di là della 
situazione fissata per legge
• I soggetti in situazione di capacità naturale sono in grado 
di comprendere le conseguenze (giuridiche) delle proprie 
azioni o dichiarazioni
• (1389) ove agisca in nome altrui, il contratto del 
legalmente incapace è valido per il rappresentato, purché 
quest’ultimo sia capace legalmente di agire (es: acquisto 
di generi alimentari da parte del minore; acquisto di un 
gioiello...)
• Limite ove i contratti richiedano la forma scritta (anche la 
procura deve essere fatta nelal stessa forma dell’atto da porre 
in essere)
Contratti conclusi con 
l’incapace di intendere e di volere 
• Incapacità naturale (accezione)
• Annullabilità del contratto in caso di (1425, co. 
2; 428):
a) pregiudizio dell’incapace (tale criterio sposta 
l’attenzione più sulla causa, che sulla volontà);
b) malafede dell’altro contraente;
c) conoscenza (o conoscibilità con l’ordinaria 
diligenza) dell’altrui stato di incapacità naturale
Eccezioni
Ai fini dell’annullabilità degli atti/contratti conclusi da 
persona incapace di intendere e di volere:
• Per gli atti unilaterali è sufficiente il grave pregiudizio (anche 
senza malafede e conoscenza o conoscibilità dello stato di 
incapacità)
• Per la donazione (art. 775 c.c.) è sufficiente la sola incapacità 
naturale, anche se ignota al beneficiario della donazione (il 
pregiudizio è insito nell’assenza di scambio)
• Ove lo stato di incapacità naturale è stato provocato 
dall’altro contraente (o da un terzo con la consapevolezza 
dell’altro contraente) il contratto è da ritenersi nullo anche se 
manca il grave pregiudizio per l’incapace 
Vizi del Consenso
• Volontà/consenso presente (l’accordo, come 
elemento fondamentale del contratto, sussiste)
• Tuttavia il processo formativo della volontà rende 
alterato, compromesso, «viziato» il consenso
• Tre «vizi»:




• Falsa rappresentazione della realtà
• Conduce all’annullabilità del contratto se 
l’errore è «rilevante» (1428):
a) essenziale (1429) (cfr. determinante)
b) riconoscibile dall’altra parte (1431) 
A) Errore essenziale
• È essenziale l’errore se cade:
1) sulla natura o sull’oggetto del contratto
2) sull’identità dell’oggetto della prestazione o 
sulla qualità dello stesso che, secondo il comune 
apprezzamento o in relazione alle circostanze, deve 
ritenersi determinante
3) sull’identità o sulle qualità della persona 
dell’altro contraente, sempre che l’una o l’altra siano 
state determinanti per il consenso 
4) oppure quando trattasi di errore di diritto ed è 
stata la ragione unica o principale del contratto
B) Errore riconoscibile
• l’errore si considera riconoscibile quanto 
una persona di normale diligenza avrebbe 
dovuto riconoscerlo in relazione:
– al contenuto
– alle circostanze del contratto, ovvero
– alla qualità dei contraenti 
Errore Ostativo
• Diverso dall’errore-motivo (o errore-vizio) è 
l’errore-ostativo (1433), che si ha quando:
– a) il processo formativo del consenso non è 
viziato: la volontà di forma correttamente;
– b) si verifica tuttavia un errore nella 
manifestazione (dichiarazione) o nella 
trasmissione della volontà (da parte della 
persona o dell’ufficio incaricato)
• Si applica la disciplina dell’errore-motivo 
Errore di calcolo
• L’errore di calcolo dà luogo solamente a 
rettifica
• Non costituisce causa di annullabilità del 
contratto 
(a meno che non si traduca in un errore 
sulla quantità e sia stato determinante per il 
consenso. In tal caso, però, si tratterebbe di 
errore-motivo essenziale)
Mantenimento del contratto
• In caso di errore in grado di comportare 
l’annullabilità del contratto, la parte contraente 
diversa da quella che sia caduta in errore può 
offrirsi di rettificarlo, ossia di eseguire il 
contratto conformemente al contenuto e alle 
modalità del contratto che l’altra parte intendeva 
concludere
• In caso di offerta di rettifica, la parte caduta in 
errore non può più chiedere l’annullamento del 
contratto concluso per errore rilevante
Violenza
• È causa di annullamento del contratto se 
esercitata dall’altra parte contraente o da un 
terzo
• Deve trattarsi di violenza morale (quella fisica è 




• Consiste nella minaccia di un male ingiusto e 
notevole alla propria persona o ai propri beni, 
ovvero alla persona o ai beni del coniuge, degli 
ascendenti o dei discendenti 
• Se riguarda altri soggetti (es. altri parenti, come i 
fratelli, o gli affini, oppure altri soggetti terzi) la legge 
rimette la valutazione in ordine all’annullabilità del 
contratto al prudente apprezzamento del giudice
• Il male minacciato deve essere tale da 
impressionare una persona sensata 
Ancora sulla violenza
• Non costituisce violenza e non è causa di 
annullamento del contratto il c.d. timore 
riverenziale
• La minaccia di far valere un diritto non 
costituisce violenza, in sé; costituisce violenza 
rilevante come vizio del consenso solamente 
quando è diretta ad ottenere vantaggi ingiusti 
(es. si minaccia di agire esecutivamente per un 
credito ingente qualora il debitore non ceda un 
brevetto industriale)
Dolo
• Falsa rappresentazione della realtà indotta da raggiri 
dell’altra parte contraente o di un terzo, nella 
consapevolezza dell’altra parte contraente che ne ha 
tratto vantaggio
• Diverso dal c.d. dolus bonus
• Il dolo è causa di annullamento del contratto quando i 
raggiri sono tale da risultare determinanti per la 
conclusione del contratto (ossia, senza di essi il 
contraente non avrebbe concluso il contratto) (c.d. dolo 
determinante)
• In caso di «dolo incidente», il contratto rimane valido, ma 
il contraente in malafede è tenuto al risarcimento del 
danno
Nullità / Annullamento
• Diversa è l’operatività delle cause di invalidità (ope legis, in 
caso di nullità; tramite pronuncia giudiziaria, in caso di 
annullamento)
• Diversa è la legittimazione ad agire (chiunque abbia interesse 
e rilevabilità d’ufficio per la nullità; solamente i soggetti indicati 
dalla legge, per l’annullamento) (ci sono eccezioni: es. nullità 
relativa, etc.)
• Diversa è la natura della sentenza (dichiarativa per la nullità; 
costitutiva per l’annullamento);
• Diversa è la possibilità di sopravvivenza del contratto 
nonostante la causa di invalidità (ipotesi di conversione del 
contratto nullo, con principio di conservazione del contratto; 
ipotesi di convalida tacita o espressa del contratto annullabile);
• Diversa è la prescrizione dell’azione (imprescrittibile l’azione 
di nullità, fatti salvi altri effetti es.: prescrizione dell’azione di 
ripetizione o acquisti a titolo originario tramite usucapione; 
prescrizione quinquennale per l’azione di annullamento, ma 
imprescrittibilità dell’eccezione di annullamento)
• Diversi sono gli effetti sui terzi (la nullità opera 
retroattivamente e travolge anche gli acquisti fatti dai terzi in 
buona fede; l’annullamento opera retroattivamente solo nei 
confronti delle parti, ma, salvo eccezioni, non travolge gli 
acquisti dei terzi in buona fede (1445)  (eccezioni: acquisti a 
titolo gratuito; annullamento da incapacità legale) 
Ancora su nullità e annullabilità
• Nullità parziale (1419)
• Nullità nel caso di contratto plurilaterale (1420)
• Annullabilità del contratto concluso dal 
rappresentante in conflitto di interessi con il 
rappresentato (1394)
• Annullabilità del contratto concluso dal 
rappresentante con se stesso (1395)
Rescissione / Risoluzione
• Rescissione (squilibrio economico originario tra le 
prestazioni, rilevante in due ipotesi tassative):
– Contratto concluso in stato di pericolo (1447)
– Contratto concluso in stato di bisogno, con lesione ultradimidium («Resc. 
per lesione») (1448)
• Risoluzione (difetto funzionale, sopravvenuto, della causa) 
(1453 ss.): 
– per inadempimento (risoluzione giudiziale / stragiudiz.); 
– per impossibilità sopravvenuta della prestazione; 
– per eccessiva onerosità sopravvenuta della prestazione
• Risoluzione e rescissione costituiscono due ipotesi di 
scioglimento del contratto per ragioni diverse dal mutuo 
consenso, previste per legge (cfr. 1372, co. 1, c.c.) 
Rescissione del contratto 
concluso in stato di pericolo (1447)
• Contratto stipulato per necessità di salvare sé o altri dal pericolo 
attuale di un danno grave alla persona (e non alle cose)
• Tale necessità deve essere nota alla controparte
• Nell’ambito di tale contratto, una parte assume obbligazioni a 
condizioni inique (con forte sproporzione nel loro valore economico) 
• La parte che si è obbligata a condizioni inique può chiedere al giudice 
la rescissione del contratto
• Il giudice, chiamato a pronunciare la rescissione, può assegnare un 
equo compenso all’altra parte per l’opera prestata, tenendo conto 
delle circostanze
• È irrilevante che il pericolo sia stato provocato, anche volontariamente, dalla 
parte che abbia assunto l’obbligazione a condizioni inique
• Rileva anche il pericolo «putativo» (Cfr Bianca), purché l’erronea 
supposizione sia nota alla controparte (purché cioè sia noto alla controparte lo 
stato di necessità percepito sulla base dell’erroneo convincimento)
Rescissione del contratto 
concluso in stato di bisogno (1448)
• Contratto stipulato in stato di bisogno di una parte, del quale l’altra 
ne ha approfittato per trarne vantaggio 
• Grave sproporzione tra le prestazioni, con lesione «ultradimidium» 
per la parte che versa in stato di bisogno (ossia il valore della 
prestazione che forma oggetto dell’obbligazione assunta dalla parte in stato di 
bisogno supera della metà il valore della controprestazione. Il valore va 
individuato con riferimento al momento della conclusione del contratto) (il 
valore della prestazione ricevuta è inferiore della metà rispetto al valore della 
prestazione fornita o promessa)
• Dipendenza della sproporzione tra le prestazioni dallo stato di 
bisogno  (per stato di bisogno si intende non solo la condizione di 
indigenza, ma anche una momentanea difficoltà economica oppure, 
addirittura, una momentanea mancanza di denaro liquido, che abbia avuto 
influenza causale sulla determinazione a contrarre a condizioni 
sproporzionate) 
• La lesione ultradimidium deve perdurare fino al tempo in cui la domanda di 
rescissione viene proposta (ma la rescissione per lesione non si applica ai 
contratti aleatori)
Caratteristiche comuni 
delle due azioni di rescissione
• Prescrizione annuale (dieas a quo: conclusione del contratto)
(salvo che il fatto non costituisca reato)
• La rescindibilità del contratto non può essere opposta in via di 
eccezione una volta trascorso l’anno dalla conclusione del 
contratto (viceversa, l’eccezione relativa all’annullamento del contratto non 
si prescrive, nonostante il termine di prescrizione quinquennale dell’azione di 
annullamento)  
• La rescissione può essere evitata dalla parte che non versa in 
stato di pericolo o di bisogno, mediante offerta di modifica del 
contratto, sufficiente a ricondurre il contratto ad equità
• Non è ammessa la convalida del contratto rescindibile 
(viceversa, la convalida è ammessa per le ipotesi di annullabilità del contratto)
• La rescissione ha effetto tra le parti. Non pregiudica i diritti 
acquistati dai terzi (fatti salvi gli effetti della domanda di trascrizione 
dell’azione di rescissione)
Risoluzione del contratto
• (1) R. per inadempimento (rapporti con l’az. di adempimento)
(1.1) Risoluzione giudiziale
(1.2) Risoluzione stragiudiziale
» (a) termine essenziale (1457)
» (b) clausola risolutiva espressa (1456)
» (c) diffida ad adempiere (1454)
• Effetti normalmente retroattivi della risoluzione del contratto per 
inadempimento (salvo che per le prestazioni già eseguite nel caso di 
contratti ad esecuzione continuativa o periodica) (1458, co. 1)
• La risoluzione ha effetti tra le parti e non pregiudica i diritti acquistati 
dai terzi (salvi gli effetti della trascrizione della domanda di 
risoluzione) (1458, co. 2)
• Eccezione di inadempimento (1460)
• (2) R. per impossibilità sopravvenuta della prestazione 
– L’impossibilità sopravvenuta della prestazione libera il debitore 
dalla propria obbligazione (impossibilità totale) (1463)
– La parte liberata dalla propria obbligazione contrattuale, tuttavia, 
non può esigere la controprestazione
– Ove abbia già beneficiato della controprestazione, è tenuta alla 
restituzione (secondo le norme sulla ripetizione dell’indebito) 
– Nel caso di impossibilità parziale della prestazione:
• La liberazione del debitore avviene solamente per la parte di 
obbligazione divenuta impossibile. È tenuto ad adempiere per la 
rimanente parte di obbligazione, a meno che l’altra parte non domandi 
la risoluzione
• L’altra parte contraente, infatti, può: (A) ridurre la propria prestazione 
in maniera corrispondente; oppure (B) risolvere il contratto (ove non 
abbia un interesse apprezzabile all’adempimento parziale)
NB: contratti traslativi o costitutivi
• (1465) «1. Nei contratti che trasferiscono la proprietà di una cosa 
determinata ovvero costituiscono o trasferiscono diritti reali, il perimento 
della cosa per una causa non imputabile all’alienante non libera 
l’acquirente dell’obbligo di eseguire la controprestazione, ancorché la cosa 
non gli sia stata consegnata.
2. La stessa disposizione si applica nel caso in cui l’effetto traslativo o 
costitutivo sia differito fino allo scadere di un termine.
3. Qualora oggetto del trasferimento sia una cosa determinata solo nel 
genere, l’acquirente non è liberato dall’obbligo di eseguire la 
controprestazione, se l’alienante ha fatto la consegna o se la cosa è stata 
individuata.
4. L’acquirente è in ogni caso liberato dalla sua obbligazione, se il 
trasferimento era sottoposto a condizione sospensiva e l’impossibilità è 
sopravvenuta prima che si verifichi la condizione»  
• (3) R. per eccessiva onerosità sopravvenuta
– Nei contratti a prestazioni corrispettive, con esecuzione 
continuata o periodica delle prestazioni, ovvero con esecuzione 
differita, può essere domandata la risoluzione del contratto (1467) 
qualora la prestazione sia divenuta eccessivamente onerosa per 
il verificarsi di avvenimenti straordinari e imprevedibili 
– Gli effetti sono quelli di cui all’art. 1458 (es.: la risoluzione non opera 
per le prestazioni già eseguire; etc.)
– La risoluzione non può essere domandata ex art 1467 se la 
sopravvenuta onerosità rientra nell’alea normale del contratto
– Nel caso di contratti aleatori la risoluzione non trova applicazione
– La parte contro cui la risoluzione è domandata può evitare la 
risoluzione offrendo di modificare equamente le condizioni del 
contratto 
Presupposizione
• (4) La presupposizione può essere considerata una ipotesi 
di risoluzione del contratto non prevista dal legislatore, ma 
riconosciuta in via giurisprudenziale 
– La presupposizione consiste in un presupposto oggettivo del contratto, che 
le parti hanno avuto presente al momento della sua conclusione, pur senza 
menzionarlo espressamente nel contratto, ma che successivamente viene 
meno
– La giurisprudenza ammette la possibilità, per la parte che vi abbia 
interesse, di ottenere dal giudice la risoluzione del contratto per alterazione 
funzionale (non genetica) della causa
• es.: balcone preso in locazione per un giorno ed un’ora determinati (a quella data e a 
quell’ora era prevista una manifestazione – es. sfilata o processione – nella zona 
antistante al balcone locato. La manifestazione, tuttavia, viene annullata o si svolge in 
luogo diverso. 
• Le parti omettono di indicato nell’atto i motivi che hanno indotto a concludere il contratto, 
ad esempio tramite una condizione risolutiva (avente ad oggetto il mancato svolgimento 
della manifestazione). La giurisprudenza ammette la risoluzione applicando le clausole 
generali di buona fede nell’interpretazione e nell’esecuzione del contratto
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